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È morto a Cogoleto (Genova), Bruno Cristofanini

Pochi  anni  fa  era  scomparsa  la  moglie,  infaticabile  attivista,  organizzatrice  di  feste
dell'Unità, figura centrale della sinistra di questa cittadina partigiana, antifascista, un tempo
operaia. 
Lo scorso  anno era  morta,  prematuramente,  la  figlia  Iris,  fondatrice  della  Rifondazione
locale,  consigliera  comunale,  maestra  elementare,  colonna  dell'ARCI  e  della  casa  del
popolo.
Bruno era stato partigiano a 16 anni, poi operaio, sempre iscritto al PCI. Nel '91, la scelta

per  Rifondazione,  poi  lasciata  dopo una delle  tante  tristi
scissioni.
Anni  fa  gli  avevo  chiesto  di  raccontarmi  la  sua  vita,  la
scelta partigiana, la fabbrica, il PCI locale, il sindacato. 
Mi aveva risposto di avere troppi impegni. 
Avevo  chiesto  alla  figlia,  Iris,  di  mandarmi  almeno  la
testimonianza del periodo partigiano, ma questa non mi è
mai arrivata. Vi era il ritegno, proprio di tanti militanti, nel
raccontare la propria vita, ritenendo che le scelte, i sacrifici,
le lotte fossero cosa di poco conto, quasi insignificante.
Il 9 gennaio, ho ricordato, alla casa del popolo di Cogoleto
l'eccidio di Modena 1950. 

Abbiamo messo fiori alla lapide che ricorda i lavoratori uccisi dalla polizia di Scelba. La
testimonianza di Bruno sul dopoguerra, le elezioni del 1948, gli anni duri del centrismo e
delle ristrutturazioni industriali, è stata magnifica e commovente. 
Lo avevo ringraziato, ricordandogli che - anche quando sembra tutto finito - la memoria ha
una funzione importante e sarebbe stato utile riprendere il filo dei ricordi e scriverli.
Lo ho visto e salutato a fine febbraio, quando, nello stesso luogo, con Cristina Campanile,
ho ricordato le figure di Rosa Luxemburg e degli spartachisti.
Mai avrei pensato che fosse il nostro ultimo incontro.
Saremmo dovuti tornare, per altra iniziativa pubblica, a marzo, ma non è stato, ovviamente
possibile.
Leggo della sua morte. 
Quando andavo a Cogoleto, il pensiero correva sempre ad Iris. 
Ora correrà anche a Bruno, alla moglie, alle fotografie delle feste dell'Unità - anni '50 - che
nel corridoio della casa del popolo, parlano della nostra storia, della nostra sconfitta che
dobbiamo cercare di non rendere irreversibile. 
C'è sempre più bisogno di Iris, di Bruno, di questa epopea di persone semplici che - per un
mondo diverso - hanno dato tutto.
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